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sione presentata , con un lavoro che non 
fu di mezza giornata (come piacque all 'ono-
revole Barzilai di dire, facendomi t roppo 
onore), ma di ben intiere due giornate, con 
le. quali due giornate chi crede di saper fare 
il proprio dovere, ed abbia , come l 'ho io, la 
abi tudine di in tensamente lavorare, può 
bene medi tare e completare una relazione, 
la quale fa tesoro della sapienza altrui , 
perchè chi parla non vuole aver l 'onore di 
presentare t u t t o come roba sua il f r u t t o 
degli studi di tant i altri che lo hanno pre-
ceduto. 

La Commissione dùnque crede di dover 
r icordare alla Camera che negli undici disegni 
d i legge che hanno preceduto il disegno at-
tuale differenze di qualche sostanza non ce 
ne sono se non f r a gli ul t imi ed i primi, 
perchè alloca quando furono presentat i i 
primi disegni non era ancora ist i tui ta la 
quar t a sezione del Consiglio di Stato, (Bene ! 
— Approvazioni) alla quale si può dall ' im-
piegato ricorrere per resistere agli arbitr i i 
ed ai soprusi. 

Ora, onorevoli colleghi, il collega Bor-
ciani ha t rova to non esser nemmeno degno 
di considerazione, per chiunque abbia fior 
di senno, la differenza fra manifestazione 
(pubblica) di opinioni non conformi, o con-
trar ie , o ostili alle istituzioni. 

È una questione let terar ia , ed io, sulla 
quest ione let terar ia , non ho bisogno di spie-
gare il significato delle parole, imperocché 
ognuno sa che le opinioni contrarie, diven-
t a n o opinioni ostili, quando aspirano a tra-
durs i in a t to . 

E voglio ricordare al collega Borciani 
come questa qualifica della manifestazione 
pubbl ica dell 'opinione ostile, e la correla-
t iva punizione per l ' impiegato che vi in-
corra, non è una novità del disegno di legge, 
ma è in terminis contenuta in due disegni 
in mater ia presenta t i da due presidenti del 
Consiglio, dei quali l 'onorevole collega non 
vorrà met tere in dubbio l 'alt issimo libera-
l i smo: l 'onorevole Zanardel l i e l 'onorevole 
Cairoli. (Bene!) 

Che se al collega Borciani sembra che 
q u a n t o è scrit to nella relazione (la quale è 
f r u t t o di qualche studio storico, non com-
piuto nelle quaran to t t ' o re , ma compiuto 
anche un po' in precedenza, me lo consenta) 
che se l 'onorevole Borciani pensa che quanto 
è scri t to nella relazione, che cioè sia proprio 
degli Stati fort i , anche re t t i a democrazia, 
quello di avere una tendenza alla quale noi 
invece vogliamo resistere, la tendenza cioè 

della eccessiva autor i tà sull ' impiegato, io 
non credo che sia un concetto an t iqua to , 
perchè basta ricordare che anche nell 'anno 
di grazia 1907 il ministro Clémenceau pro-
poneva un disegno assai severo in mater ia , 
alla Camera francese. (Benissimo ! Bravo l) 

Perciò la Commissione non consente nella 
sospensiva. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. (Segni d'attenzione). L'o-
norevole Barzilai ebbe la cortesia ieri di 
domandarmi s eào avrei accet ta to la pro-
posta sospensiva. 

Io gli risposi che a t t endevo di sentire le 
ragioni che egli opponeva per sostenerla, 
per vedere se queste ragioni erano tali da 
persuadermi. 

Mi duole oggi di dovergli dire, cosa che 
non lo meraviglierà s t raordinar iamente , 
che queste ragioni non mi hanno per-
suaso. 

E vado a dimostrarne il perchè. 
Innanzi t u t t o egli, come argomento mag-

giore ÌD f avore della *esi della sospensiva, 
addusse principalmente, anzi quasi unica-
mente, quello della necessità di riflettere 
ancora sulle disposizioni contenute nel pre-
sente disegno di legge. 

Ora, quando si t r a t t a di una materia che 
da t r en to t to anni viene dinnanzi alla Ca-
mera con undici disegni di legge, di una ma-
teria che ha fo rmato oggetto di t u t t i i pro-
grammi ministeriali che si sono presentati , ed 
in cui si è parlato sempre della necessità 
di una legge sullo s ta to degli impiegati , il 
dire che abbiamo ancora bisogno di riflet-
tere, è, credo, una figura re t tor ica princi-
palmente . 

Ma egli ha voluto in occasione della que-
st ione sospensiva fare una specie di analisi 
psicologica dèlie ragioni, che hanno persuaso 
me a presentare questo disegno di legge. 

Egli ha r icordato che io, pr ima di en-
t rare nella vita politica, appar tenevo alle 
pubbliche amministrazioni . 

Ed io mi onoro a l t amente di quel periodo 
della mia vita. 

Debbo, f r a parentesi , aggiungere che 
quando entra i in Par lamento feci un pro-
gramma ai miei elettori, che se per casó le 
capitasse in mano, onorevole Barzilai, ella 
vedrebbe che esso corrisponde esa t t amente 
alla politica che.ho cont inuato a seguire fi-
nora. 


